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Deliberazione di Giunta regionale n. 1056 del 29 agosto 2008 

Programma regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013. Parametri standard per la determinazione della 

dimensioni aziendali – integrazione Tabella A di cui alla DGR 1747/2007. 

 Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che prevede 
la definizione di Programmi di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/05; 

 Considerato che: 

- in applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, il Programma regionale di Sviluppo 
Rurale (PSR) della Regione Liguria per il periodo 2007-2013 è stato approvato dalla 
Commissione europea con decisione “C(2007) 5714 del 20 Novembre 2007 e il 
Consiglio Regionale in data 11 Dicembre 2007 ne ha preso atto, ai sensi dell’articolo 6 
della legge regionale 16 agosto 1995 n. 44;  

- le diverse azioni finanziabili dal PSR sono suddivise in 4 assi di intervento suddivisi a 
loro volta in varie misure; 

- le misure 112 (insediamento di giovani agricoltori) e 121 (ammodernamento delle 
aziende agricole) prevedono che, ad investimenti ultimati, le aziende agricole debbano 
raggiungere dimensioni minime da determinare in modo standardizzato attraverso l’uso 
di specifici parametri la cui definizione è demandata alla Regione Liguria; 

- le attività di diversificazione svolte dalle aziende agricole e riconducibili alla misura 311 
(diversificazione verso attività non agricole) contribuiscono alla dimensione aziendale di 
cui al punto precedente; 

 Richiamata la propria precedente deliberazione n. 1747 del 28 dicembre 2007 con la 
quale sono stati stabiliti i parametri standardizzati per la determinazione delle dimensioni 
delle aziende agricole, in termini di giornate di lavoro, ai fini della concessione dei contributi 
a valere sulle misure 112 (insediamento di giovani agricoltori) e 121 (ammodernamento 
delle aziende agricole) del programma regionale di sviluppo rurale per il periodo 2007-
2013; 

 Atteso che sono pervenute richieste di integrazione della tabella in questione da 
parte di alcuni enti destinatari delle deleghe in agricoltura; 

 Considerato che dette richieste di integrazione si riferiscono in particolare alle 
seguenti colture: 

- castagneto da frutto; 

- noccioleto  

- vivaio per la produzione di piantine da orto 



Effettuati gli opportuni approfondimenti tecnici intesi alla corretta definizione dei 
valori per i parametri standard per le suddette colture; 

 Ritenuto in linea di massima e fatti salvi gli approfondimenti tecnici di cui sopra, di 
accogliere le richieste in argomento, allo scopo di meglio corrispondere alle esigenze 
dell’agricoltura regionale; 

 Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Floricoltura, Caccia, Pesca e Protezione 
civile; 

 

DELIBERA 
 

- Di approvare, per i motivi meglio precisati in premessa, la definizione dei parametri 
standardizzati per la determinazione delle dimensioni delle aziende agricole, in termini 
di giornate di lavoro, ai fini della concessione dei contributi a valere sulle misure 112 
(insediamento di giovani agricoltori) e 121 (ammodernamento delle aziende agricole) 
del programma regionale di sviluppo rurale per il periodo 2007-2013, per le seguenti 
colture: 

 a) castagneto da frutto         80 giornate/ettaro 

 b) noccioleto        100 giornate/ettaro 

 c) vivaio per la produzione di piantine da orto 1100 giornate/ettaro 

- Di dare atto che i parametri standardizzati come sopra definiti, costituiscono 
integrazione alla Tabella A - Parte prima – Attività agricole, approvata con la propria 
precedente deliberazione n. 1747 del 28 dicembre 2007; 

- Di dare altresì atto che avverso il presente provvedimento può essere presentato 
ricorso al TAR Liguria o alternativamente ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 giorni o 120 giorni dalla data di comunicazione, 
notifica o di pubblicazione del provvedimento. 

 


